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LEGGE REGIONALE 25 agosto 2003, n. 20

“Par tenariato per la cooperazione”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

CAPO I 

CRITERI 

Ar t. 1
(Obiettivi)

1. La Regione:
a) riconosce nelle comunità locali i reali desti-

natari degli interventi di partenariato interna-
zionale;

b) favorisce il rafforzarsi della cultura del parte-
nariato fra comunità e istituzioni.

2. Ai fini di cui al comma 1 la Regione promuove
la realizzazione di più elevati livelli di efficacia
nei servizi erogati a favore delle comunità e si
pone, in particolare, i seguenti obiettivi:
a) la sostenibilità degli interventi;
b) la formazione di unità amministrative a per-

sonale misto;

c) la diffusione di un’adeguata informazione su
finalità e risultati degli interventi.

Ar t. 2 
(Interventi)

1. La Regione, nel rispetto della legislazione
nazionale e in armonia con gli indirizzi dell’U-
nione europea e delle organizzazioni internazio-
nali, promuove, sulla base degli accordi di colla-
borazione sottoscritti con realtà omologhe: 
a) iniziative per il partenariato fra comunità

locali; 
b) la cooperazione internazionale; 
c) la cultura dei diritti umani.

Ar t. 3 
(Partenariato fra comunità locali)

1. Il partenariato fra comunità locali, in particolare
transfrontaliere, prevede iniziative finalizzate a
sostenerne processi di sviluppo culturale,
sociale ed economico, mediante:
a) l’istituzione di una Conferenza permanente

delle università balcaniche e dell’Europa
orientale, con sede in Puglia, al fine di pro-
muovere la partecipazione di tali realtà allo
“spazio europeo dell’istruzione superiore”;

b) la partecipazione all’Osservatorio interregio-
nale sulla cooperazione allo sviluppo (OICS)
e ad associazioni anche costituite in relazione
alle attività dell’Unione europea e del Consi-
glio d’Europa;

c) la collaborazione fra istituzioni locali e cen-
trali, fra soggetti privati e del terzo settore;

d) la promozione di specifici progetti per soste-
nere la conoscenza della cultura e della
lingua italiana.

2. Gli interventi riguardano:
a) la promozione di iniziative proprie o la parte-

cipazione a iniziative promosse dall’Unione
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europea, dal Governo italiano, da associa-
zioni, da organizzazioni non governative, da
organizzazioni internazionali;

b) l’impiego di volontari e di proprio personale
qualificato, con compiti di assistenza tecnica,
progettazione, amministrazione, gestione,
monitoraggio delle attività.

3. Le iniziative sono definite e attuate con il coin-
volgimento della componente giovanile delle
comunità locali interessate.

Ar t. 4 
(Cooperazione internazionale)

1. La cooperazione internazionale con Paesi in via
di sviluppo prevede iniziative finalizzate a pro-
muovere, su scala locale, lo sviluppo umano
sostenibile, il rispetto dei diritti fondamentali
della persona e delle fasce sociali più svantag-
giate, mediante l’attuazione di azioni in favore
di popolazioni e di territori coinvolti in eventi
eccezionali causati anche da conflitti, da cala-
mità, da situazioni di denutrizione e da carenze
igienico-sanitarie.

2. La Regione, anche in sintonia con la coopera-
zione governativa e nell’ambito di programmi di
cooperazione dell’Unione europea e di organiz-
zazioni internazionali, attua interventi in grado
di valorizzare le risorse umane e le strutture pub-
bliche disponibili nell’area dell’intervento, pro-
movendo e coordinando la partecipazione di
soggetti della società pugliese.

3. Gli interventi riguardano:
a) il soccorso e l’assistenza a popolazioni col-

pite dall’emergenza;
b) il recupero di dignitose condizioni di vita

delle popolazioni con attenzione prioritaria ai
minori e persone svantaggiate e il sostegno
alla realizzazione di strutture a carattere
socio-culturale e di infrastrutture civili;

c) l’elaborazione, la partecipazione a progetti di

sviluppo integrato, per la realizzazione di
impianti, attrezzature e servizi; 

d) il sostegno a istituzioni locali, l’aggiorna-
mento professionale, amministrativo e mana-
geriale, la promozione sociale dei cittadini
dei paesi interessati, in coordinamento con
altre attività regionali in tema di servizi
sociali e di formazione e lavoro, anche al fine
di favorire il rientro di cittadini immigrati in
Puglia nei propri paesi di origine;

e) la partecipazione a interventi di organizza-
zioni non governative, anche mediante
l’invio di volontari e di proprio personale nei
paesi in via di sviluppo e in quelli con eco-
nomia in via di transizione; 

f) il sostegno al commercio equo e solidale;
g) la promozione di esperienze di microcredito

per lo sviluppo locale; 
h) l’impiego di proprio personale qualificato e

di volontari, con compiti di assistenza tec-
nica, amministrazione, gestione, monito-
raggio delle attività.

4. Le iniziative sono definite e attuate con il coin-
volgimento della componente giovanile delle
comunità locali interessate.

Ar t. 5 
(Promozione della cultura dei diritti umani)

1. La promozione della cultura dei diritti umani
prevede, in un’ottica europeista, iniziative di
sensibilizzazione e di educazione a sostegno
della cultura della pace e dei diritti umani, con
particolare riferimento alla componente giova-
nile delle comunità interessate

2. Le iniziative riguardano:
a) la ricerca, la produzione di materiale finaliz-

zato a sensibilizzare la comunità regionale
sui temi della promozione della cultura dei
diritti umani, soprattutto nel rispetto delle
singole identità culturali e religiose, seminari
di studio;



b) la promozione della interculturalità, con par-
ticolare riguardo all’ambito scolastico e agli
educatori;

c) gli interventi atti a tutelare i diritti umani e la
pari dignità dei cittadini, indipendentemente
dalle loro convinzioni culturali e religiose,
anche mediante il sostegno ad apposite strut-
ture, idonee a sostenere la persona umana in
situazioni di particolare disagio.

CAPO II 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVIT A’

Ar t. 6 
(Piano triennale)

1. Le attività di cui agli articoli 3, 4 e 5 sono defi-
nite in specifico piano triennale che riporta:
a) la valutazione dei risultati conseguiti con le

attività precedenti;
b) l’analisi dell’evoluzione del quadro interna-

zionale;
c) l’analisi della situazione di Paesi e aree in cui

si svolgono le iniziative; 
d) l’indicazione delle finalità da perseguire e

degli obiettivi da realizzare; 
e) i criteri di ripartizione delle risorse finan-

ziarie tra gli interventi.

2. Il piano triennale è predisposto sulla base di cri-
teri e finalità definiti dalla Giunta regionale, è
adottato dalla stessa Giunta, trasmesso al Consi-
glio regionale e inviato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri per gli adempimenti di com-
petenza.

Ar t. 7 
(Programma annuale di attuazione)

1. Il piano triennale è realizzato attraverso un pro-

gramma annuale di attuazione delle attività
approvato dalla Giunta regionale.

2. Il programma annuale, approvato dalla Giunta
regionale entro il mese di gennaio, contiene: 
a) le indicazioni delle priorità geografiche e

tematiche per la realizzazione degli inter-
venti proposti;

b) le iniziative da attuare e la relativa riparti-
zione di risorse;

c) i criteri da adottare e le procedure da seguire
per l’attuazione degli interventi; 

d) i criteri e le procedure di valutazione.

3. Il programma annuale è trasmesso alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Eventuali
modifiche dello stesso sono adottate con le
medesime modalità.

4. La Giunta regionale con propria deliberazione
procede a regolamentare l’utilizzo delle risorse
di cui all’articolo 10.

CAPO III

ORGANISMI

Ar t. 8
(Struttura r egionale)

1. Gli adempimenti rivenienti dall’attuazione della
presente legge sono affidati al Gabinetto del Pre-
sidente, “Ufficio cooperazione con i Paesi in via
di sviluppo” in funzionale raccordo con l’
“Uf ficio rapporti internazionali”.

2. La Regione può istituire antenne operative all’e-
stero, utilizzando proprio personale specifica-
mente qualificato.

3. Ai dipendenti regionali assegnati a prestare ser-
vizio presso le antenne operative di cui al
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comma 2 è corrisposta un’indennità di sede spe-
ciale mensile a titolo di rimborso forfettario
delle spese relative alla permanenza nella sede
di servizio, ai sensi del decreto legislativo 27
febbraio 1998, n.62.

4. Il personale regionale impegnato in attività di
partenariato per la cooperazione può essere col-
locato in aspettativa senza assegni, ma con oneri
previdenziali e assistenziali a carico della
Regione. Tale aspettativa fa salvi i benefici di
carriera.

Ar t. 9 
(Albo regionale)

1. Possono essere soggetti promotori di attività
previste dalla presente legge: enti locali, orga-
nizzazioni non governative, associazioni iscritte
in albi regionali, istituzioni scolastiche e univer-
sitarie, enti pubblici e privati, organismi intergo-
vernativi, soggetti della ricerca, associazioni e
ordini professionali, associazioni di categoria,
istituti di formazione, istituzioni del credito,
organizzazioni sindacali, imprese e cooperative.

2. Possono essere iscritti in un apposito “Albo
regionale dei soggetti operatori di partenariato,
di cooperazione internazionale e di promozione
della cultura dei diritti umani”, istituito con fun-
zione consultiva presso la Giunta regionale, i
soggetti di cui al comma 1 e che abbiano presen-
tato al Presidente della Giunta regionale speci-
fica istanza corredata di:
a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;
b) relazione dettagliata e documentata sull’atti-

vità svolta.

3. L’Albo regionale è istituito con decreto del Pre-
sidente e l’iscrizione nell’Albo è disposta con
decreto dello stesso.

CAPO IV

NORME FINALI E TRANSIT ORIE

Ar t 10 
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della pre-
sente legge si provvede mediante l’istituzione
nel bilancio di previsione per l’esercizio 2003
del capitolo di nuova istituzione epigrafato
“Interventi regionali in materia di partenariato
per la cooperazione”.

2. Per l’esercizio 2003 il suddetto capitolo è dotato
di uno stanziamento in termini di competenza e
di cassa di euro 225 mila mediante contestuale
riduzione dello stanziamento iscritto al cap.3185
UPB 3.2.2.

3. Per gli esercizi successivi si provvederà a defi-
nire lo stanziamento, in relazione al programma
di attività, in sede di redazione della legge
annuale di bilancio.

Ar t. 11 
(Rinvio)

1. Per quanto non previsto dalla presente legge, si
rinvia alle disposizioni delle leggi statali e regio-
nali vigenti, in quanto compatibili.

Ar t. 12 
(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione viene definito dalla
Giunta regionale un programma annuale per
l’anno in corso, per interventi di particolare
urgenza.



Ar t 13 

(Abr ogazioni)

1. E’ abrogata la legge regionale 2 agosto 1993, n.

11.

LEGGE REGIONALE 25 agosto 2003, n. 21

“Disciplina delle attività escursionistiche e reti
escursionistiche della Puglia”

IL CONSIGLIO REGIONALE

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Ar t. 1
(Finalità)

1. La Regione Puglia, nell’ambito delle azioni tese

alla conoscenza, conservazione, valorizzazione

e tutela del proprio patrimonio ambientale, delle

tradizioni locali e dei caratteri storico-culturali

del paesaggio pugliese, promuove e favorisce

l’attività escursionistica quale mezzo per realiz-

zare un rapporto equilibrato con l’ambiente in

armonia con lo sviluppo dell’attività turistica

eco compatibile. 

2. La Regione Puglia promuove il recupero della

viabilità storica, la realizzazione della rete

escursionistica e dei sentieri, nonché la crea-

zione di servizi attrezzati correlati a tale attività.

Ar t. 2
(Definizione di escursionismo)

1. Ai fini della presente legge, si intende con il ter-

mine “escursionismo” l’attività turistica, ricrea-

tiva e sportiva che, al di fuori dei centri urbani, si

realizza attraverso visite ed esplorazioni di

ambienti naturali, anche antropizzati, senza l’au-

silio di mezzi a motore.
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La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 60 dello statuto ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25agosto 2003

RAFFAELE FITTO




